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La nube passa 

Il.rumore delle: feste brecciaiuole, . colle..| 
quali si. è voluto dai settari eternare le 

tangibile e di terza Roma, domanio domani 
l"altro:sarà dileguato. 

Le. spontanee. manifestazioni pagate dal 
Governoro» meglio-dal solito. Pantalone, la- 
scieranno quel vuoto solito, e-idimostranti . 
mogi mogi ritorneranno dai loro pellegri- 
naggi senza avere. per nulla aumentato 
solidamente : quel. fatto,. che rimane. pur 
sempre l’ incubo politico dei politicastri che 
credono. di. poterlo. mantenere. 

In questi:giorni, gli eroi, più.o meno au- 
tentici, hanno fatto mostra delle più sva- 
riate divise e coi. petti fregiati di medaglie 
sono accorsi a Roma per affermare il fatto 
compiuto. 

Ma il diritto. rimane tale e quale, poichè 
la: questione. è sempre insolutal nonfessendo 
questa nazionale ma cosmopolita: 

Per cui le nazioni cattoliche non hanno 
preso: parte. nè ufficialmente nè ufficiosa- 
mente. a questa manifestazione, quindi que- 
sta.. rimane (una. festa. di famiglia, e quel 
che. più preme constatare, di famiglia mas- 
sonica,: 

Parecchi giornali liberali, fra i. quali la 
Stampa «e.il.- Secolo. hanno. ingenuamente 
protestato contro la Massoneria,.. ma il 
fatto è pur venuto in luce e fa conoscere 
appieno, che chi guidò la rivoluzione fu 
sempre la:setta satanica, che ora trionfa sì, 
ma. .si smaschera e fa conoscere la verità 
e il fine della sua opera. 

La}, manifestazione italianissima..è. opera 
della setta;.e.1l patriottismo: è il campione 
senza: valore»che copre la merce settaria. 

Tutti coloro che::non.!‘hanno: ‘perduto il 
ben' ‘dell'intelletto comprendono che: la im- 
portanza specialissima-che si ‘è voluto dare 
a queste feste, har\avuto di. mìra di;offen- 
dere il Papato e i cattolici tutti, per cui 
l’ indifferenza ha-accoltoci forzati entusiasmi 
del lavorio. settario .e il.popolo vero.vero si 
èrastenuto; ed è Vvaccorsn: ed. accorre alle 
chiese:protestando colla preghiera. 

Il Goverao-ha usato di'tutti i*mezzi per 
far credere che il popo'o italiano sporta» 
neamente vi ha. concorso, ma .tutti ‘sanno 
che se.il Governo ei Municipii. non. vi 
concorrevano pagando, ben pochi sarebbero 
stati ì fanatici. 

Dunque una festa forzata; dunque rumori 
è manifestazioni fdi Società e di eroi, che 
sono' accorsi a Roma ‘per divertirsi alle 
spalle del governo che è stato largo.di con- 
cessioni ‘e non ha  spilorciato: nelle spese 
ben‘ sapendo che “Pantalone: paga, @ che 
tornando: ‘a ‘casa’ troveranno’ poi | fra | pochi 
giorni la grata sorpresa dell’accrescimento 
delle tasse, imposte sempre in nome della 
gloria‘ d’Italia e di Roma intangibile. 

La nube settaria passa cra su Roma, ma 
non può oscurare quella vivida luce che 
esce dal Vaticano e infrange 1’ oscurantismo 
settario, che si è imposto finora ‘ai popoli 
quale punizione di essersi «dati alla rivolu- 
zione; la ‘quale ha poi fatto quel che ha 
fatto ‘dei popoli. 

Non si muove certamente il sentimento 
dei popoli con manifestazioni di' politica e 
di rispetto umano, ma ben altro ci vuole a 
mantenere gli ideali, i quali sono stati 
sfruttati non solo ma sfrondati anche della 
frasca. 

Il rumore massonico è passato, ma può 
la Massoneria vantare di‘avere stabilito il 
suo umanesimo satanico ‘in 'Roma:? 

Il mondò ‘intero’ vi ha‘ forse: preso parte, 
ha riconosciuto formalmente in modo chiaro 
e preciso la breccia ? 

Dunque il fatto rimane. nella sua essenza 
talee. quale, e ben.lo sanno i massoni che 
i loro sforzi sono vani ; poichè comprendono 
che il vero popolo non è più con loro e non 

° si. lascia al certo abbindolare dai rumori di 
feste ufficiali che offendono il Padre di tutti 
i, fedeli. 

La nube è passata e si.è infranta nel 
Vaticano, 0 tutto il lavorio. massonico non 
ha affermato nulla in' faccia al mondo, ed 
“anzi ha fatto meglio conoscere a chi inge- 
“nuamente dubitava ancora che la conquista 
di Roma fu preparata ‘e condotta dalla 
Massoneria, che credeva colla presa di Ro- 
ma peter abbattere la ‘religione per ‘sosti 
tuirvi l'ateismo ‘© l'adorazione di Satana: 
‘Ma l’abbaridono in'eui si ‘è ‘trovata: 1]. 

talia in queste feste, a cui non hanno yo- 

luto prendere parte neppure le potenze pro- 
testanti, è significantissimo, e prova che 
nessuna potenza vuole essere complice di 
un fatto, che turba non solo l’Italia, ma 
tiene in trepidazione l’intera Europa sulle 
conseguenze morali e sui pericoli di una 

| situazione che rende divisi.i popoli; per 
frasi e null'altro che le frasi di Roma in- . cui gli eserciti garantitori della. pace non 

. sono sufficienti allo scopo, e sarà pur gio- 
coforze che.i sovrani e i.governi. ritornino 
al principio morale se non. vogliono. essere 
abbattuti dai partiti estremi, che vogliono 
compiere l’ ultimo ciclo della rivoluzione eli- 
minando la trionfante borghesia seitaria, 

La :nube:massonica è-passata, ma:nerestà 
un'altra più minacciosa ai governi, «la quale 
è .l'anormalità: della. presente situazione che 
nonrpuò risolversi che'con.una piena resi- 
piscenzaovali) principio: morale: cattolico. e 
quindi alla» conciliazione «col». Papa: secondo 
giustizia. 

I forestieri a‘ Roma 

Da. una corrispondenza. da Roma. al libe- 
rale, Corrzere. della Sera.di Milano: 

« Non vi'è certo. bisogno:nè dei. consigli 
dei: parroci... .raccomandanti  - villeggiature 
temporanee; nè dei; pretesi. sussidi della 
Romanina: per. ottenere .«che-in Roma vi sia 
per le:feste di; settembte il; minori numero 
di romani possibile :.tutti:.coloro cui.lo per- 

. mettono:la;: posizione «sociale. e:le: esigenze 
del proprio lavoro,:saranno fuori di. Roma; 
resteranno quelli: che: la. necessità! trattiene, 
all’officina.od allo! scrittoio, privato 0. del- 
l’offlcio pubblico, e questi non laseieranno 

‘la giornata e la settimana per. .correre:le 
vie.di Roma dall’inauguraziòne del, monu- 
mento :a1 Cairoli a quello di Garibaldi; dalla 
Colonna. commemorativa ai monumenti di 
Cavour e di Miughetti al ponte Umberto I, 
dai ginnasti al Velodromo o dai' tiratori 
Tor'‘di Quinto.‘ i 

« Molti di coloro ché conoscono tuttii 
segreti di queste passeggiate nazionali od 
internazionali, patriottiche o clericali, ri- 
tengono e dimostrano ché sono sbagliati i 
conti dì quelli che credono ad una affluenza 
eccessivamente straordinaria in ‘Roma; e ‘ad 
ui ‘gran vantaggio pecuniario per la città; 
questò' po? è escluso’ ‘addirittura; poichè la 
gente che potrebbe: spetidere'nòd abbandona 
certoril proprio paese!in queste? condizioni 
di‘ clima,oper vedere délle-inaugurazioni: di 
mònumenti davvero :‘eguali in tuttii paesi 
ela: ‘girandola. trailizionale a piazza del 
Popolo 1’ unico! spettacolo:+ della: festà not- 
turna: sul: Tevere è meglio aspettare a par- 
larne; ‘aspettare la fine che: la mente del 
sindaco; Ruspoli abbia. saputo. escogitare. 
nonostante: che il) Governo: ed: il:Revabbiano 
aperto le-loro casserper queste-feste; invece 
i tiratori, i. ginnasti) i reduci} i militari in 
congedo; i maestri, elementari; sopra: tutti, 
sono:persone che viaggiano, per forza e:senza 
far'or torto, multo economicamente ;;e-quan- 
do:si' è: costretti. a cercare l'alloggio adi un 
franco; edo i due. pasti. a» trenta . soldi cai 
giorno — equazione questa. che: alla: fine, 
nessuno, si. illude, sarà. possibile. sciogliere 
—:vwuol dire che si è al di sotto dei pelle- 
grinaggi operai cattolici spagnuoli. e francesi, 
che trovano alloggio al Lazzaretto di Santa 
Marta. 

« E.quasi ci sarebbe da pensare alla isti- 
tuzione, fra i tanti che vi ‘sono, di un Co- 
mitato di soccorso per coloro che rimarran- 
no sprovvisti di mezzi * 

« Se dall'Italia meridione giurigono al 
sindaco di.Roma: lettere. in cui si. chiede 
‘viaggio, alloggio e vitto... tutto gratis per 
venire a commemorare’ il “XX settembre, 
quante saranno le persone che ‘arriveranno 
qui‘con 20 lire in tasca credendo di cam- 
pare una settimana, come al nativo ‘pae- 
seliol:Per ‘tortiina!che' il biglietto di ritorno 
deve essere. pagato anticipatamente. » 

Un incidente’ amaro 

Leviamo dall’ Italia. Militare. del 19-20 
n.215»: 

Questa. mattin& tras.il» Ministero.: della 
erra «e. il Comando: della; divisione. di 
oma furono scambiati i due seguenti, te- 

legrammi. 

Il comandante. della‘ divisione, generale 
Orero, dice al Ministro: 

L’ intervento delle bamdiere militari alla 
commemorazione: della’ breccia: fu ‘escluso 
dal mumicipio. i 

Quindi 11 generale Orero espone altre 

I 
| 

particolarità e spiegazioni che ben non ri- 
cordiamo e testualmente conchiude: attendo 
ordini per iscritto. 

Il telegramma di risposta, firmato, dal 
sottosegretario di Stato, generale Bogliolo, 
comincia così: 

Si prende atto dell'esclusione delle ban- 
diere militari per parte del municipio. 

Il telegramma laconico molto, conchiude 
dicendo al comandante della divisione che, 
se. altri ordini non riceve, ritenga che le 
bandiere. non. interverranno. 

Dopo ciò, diciamo noi, le bandiere non 
dovrebbero più intervenire qualunque ‘cosa 
il Municipio dica o faccia. 

. Sappiamo che il Ministro della guerra 
indignatissimo si è recato a conferire con 
S. M. il Re e si trova'al Quirinale nel mo- 
mento in cui scriviamo, » 

All'ultima ora, lo stesso giornale rice- 
vette le informazioni seguenti : 

«Sappiate lettori carissimi, che si è presa 
una mezza misura;:la quale a prima vista 
parecla peggio di tutte, ma ha la sua ra- 
gione. - i x : 

Le bandiere e le rappresentanze dei corpi, 
a cui fu negato il posto d’ onore. nel cor- 
teo (la notizia farà cadere dalle nuyole i 
militari di tutta l’ Europa), non: s° imbran- 
cheranno nel corteo stesso; ma da. sole, 
prima degli altri, come. passeggeri. che. s1 
levano per tempo; si recheranno sul. luogo 
della cerimonia, 

Quivi arrivate e -padrone del campo, per- 
chè il nemico non c'è ancora, si prende- 
ranno il posto che loro pr e piace, come 
chi entra prima in teatro. all’opera o ‘in 
chiesa alla predica'e aspetteranno il corteo. 

Giunto questo, le bandiere e le rappre- 
sentanze si fermérannò' ancora sul luogo 
finchè sia! finita la predica del sindaco; poi 
faranno dietro ;fronte: e se ne andranno, pei 
fatti loro. ofisiladug 

Naturalmente. la. maggior. parte dei mili- 
tari (speriamo tutti) faranno dietro fronte, 
quando lo faranno le: bandiere. 

Così ‘il posto che’ non:si è voluto: conce- 
dere per ‘onore si' prenderà; diremmo quasi 
di sorpresa; non è certo quello che avrem= 
mo voluto: Quello che avremmo voluto l’ab- 
biamo detto più' sopra: 

Ma si noti che il sindaco avrebbe voluto 
escludere ‘affatto le bandiere militari dalla 
cerimonia: vi assisteranno a dispetto dei 
cerimomieri! 

Il Ministro: della guerra ha fatto quanto 
ha potuto per sostenere i diritti dell’ eser- 
cito; e il sindaco, a quanto crediamo, è più 
vittima che colpevole, i 

Intanto sappia Roma, sappiano l'Italia 
e l'Europa che. vi.sono nel paese. nostro 
bandiere che hanno di diritto la precedenza 
su quelle dell'esercito. ‘Sappiamo che vi 
sono in Ruma associazioni più forti del- 
l’esercito. » 

E chi; v' ha già che non lo soppresse an- 
che prima di ieri che la massoneria co- 
manda più che il Governof... 

Un manifesto dell’ Estrema ‘Sinistra 

, voro quasi interrotto, e.la gara che, oggi 
: qui sisapre./d’ ordine : vostro, proverà, Sire, 

Un:'Comitato che s'intitola delle Associa- * 
zioni repubblicane: e popolari di Roma e 
della provincia, ha pubblicato un manifesto 
indirizzato a tutti ‘i cittadini d'Italia. . Il 
manifesto, dopo aver deplorato che delusioni 
e perfidie insinuarono nel seno della patria 
il'‘dissidio, dice: « Potremo anche dimenti- 
«care la politica dei giorni remoti, ora pau- 
«rosa, ora. servile, ma non mai quélla ‘dei 
« giorni presenti: niuna solidarietà voglia- . 
«mo avere con simile politica ». Il manifesto 
«è firmato da tutti i deputati dell'Estrema 
Sinistra e dalle notabilità radicali. 

Naturalmente -lascierà il tempo. che ha 
trovato. 

I discorsi crispini 

. Per la cronaca, riservandoci di pubblicare 
in altro numero l’anticlericale discorso che 

n
r
e
 

tenne ieri Crispi all’inaugurazione del 'mò- - 
numento di Garibaldi in Roma, ‘diamo oggi 
le. parole: da lui.dette..per la inaugurazione 
del tiro a segno, 

Sire, 
Il 18 maggio 1890, chiudendo la prima 

gara nazionale di tiro‘a' segno in Roma, 
segnalava:.con lieto animo a. Vostra Maestà 
glieffetti già raggiunti. dalla scuola delle 
armi per l'educazione del popolo, per la 

Ialia colonna, sormontata dal. leone di :S. 

i‘ dall’uno nè dell'altro. lato de 

fede inspirata nelle forze della: patria, ga- 
ranzia anch’ essa di pace. E° con animo fi- 
dente in una ripresa della vivacità italiana 
che parlo oggi qui per. l'inaugurazione della 
nuova gara. indetta, Sire, sotto il vostro 
patrocinio, poichè . si riprende. con essa la 
civile. tradizione ‘del: nostro. risorgimento. 
Vittorio Emanuele ‘e’ Giuseppe. Garibaldi 
capitanando l'impresa nazionale, facendo 
apostolato pratico. della virtù’ redentrice 
delle armi, avevano ricordato agli italiani 
che la libertà e l'indipendenza non si as- 
sicurano 89, come oggi ogni, uomo deve es- 
sere. cittadino;..ogni cittadino sia. soldato. 
Ora in questa palestra si segue di quei 
grandi l’eccitamento el’ esempio, si conforta 
il presente di gagliardi, si preparano all’av- 
venire quelle riformo militari da cui atten- 
dono (?) alleviamento le finanze dello Stato, 
insieme a sempre più largo, più popolare, 
epperò, più. sicuro e più audace sviluppo 
dello spirito militare. 

L'istituzione del. tiro. a. segno non ebbe 
al pari di molte altre, sempre»liete: vicende 
fra-noiliniquesti ultimi anni. La legge del 
luglio .1882. dovette attendere il decreto 
reale del novembre..1888. per vedersi; tra- 
dotto in atto efficacemente ed.all’alacre pe- 
riodo ‘corso’ dal 1888 al 1890; altro e più 
lungo pur troppo ‘ne succedette d'incertezza: 
e d'inerzia. 

Ma ormai siamo. attivi anche (sic) per 
ciò, Si riprende, con valore, risoluto, il la- 

che'gl'italianiisentono.la:forza:della. vostra 
parola, dirà che essi sono pronti alla scuola 
del dovere, 

La fraterna. partecipazione di stranieri 
animi, è un giusto omaggiv ai nostri paci- 
fici intendimenti, reso. oggi da essi come 
nel:.1890,.e.grato: ne .è.loro ;il_ vostro: go- 
verno.:Il mondo. ha, visto..di recente con 
simpatica ammirazione,  come:gl italiani 
sanno’ battere; qui: gli ospiti: nostri sen 
ranno che ‘si’ vuole ‘da noi ‘essere’ dest 
nelle. armi‘ soltanto ‘per sconsigliare agli 
altri la.tentàzione di abusare delle armi si 
danni nostri, per, fat sì che ogni italiano, — 
come.ormai. dello. spirito, sia. del. proprio, 
corpo «completamente, padrone... Nel mondo 
fisico;ì come nel.mondo morale;.la nascita è 
virtù di natura, il.felice» sviluppo. effetto 
dell’ educazione, Natura dà la materia, ma 
tocca» all'uomo. governarla ie_perfezionarla. 
Educazione: e: governo..sono. necessità non 
minori. perle persone»che' perle cose. 

Gili Spartani che: non’ comprendevano pa- 
tria senza patrioti “e “patriottismo, «snza’ vi- 
goria, sancirono ‘leggi’ intese’ a dare alla 
repubblica indomiti cuori in corpi robusti, 
e.la morte. era. ragion di. Stato . pei bimbi 
malnati come; pei cittadini incapaci. Era 
quella la.forma;rude.e barbara del patriot- 
tismo cieco. di luce. spir tuale, epperò fu 
caduco. ll'cristianesimo) diede al. mondo il 
culto' dell’innocente; l’amore del debole, la 
oesia del sacrificio, e parve bella per esso 
a deformità. 
Oggi un razionale equilibrio poverna il 

mondo della, materia e quello. dello spirito; 
li fonde e confonde, Sane menti voglionsi 
in corpi sani. Come altrove in palestre in- 
tellettuali le menti, qui addestrinsi dunque 
al più ‘sintetico dei ginnici esercizi i corpi 
dei cittadini italiani a onor della patria, a. 
vostra gloria, Sire, a vostra speranza, Al- 
tezza Reale. 

Graziosa Regina, 
Il sorriso della bellezza ‘era il premio più 

gradito al ‘valore. quando.il valore si inspi- 
rava il più spesso ad ideali meno sacri del 
patriottismo. SET 

Il sorriso vostro rifulge oggi, Maestà,.in 
questo cielo latino, come premio non solo, 
ma augurio. Sempre avanti Savoia ! — 

Con questo fatidico grido si apra or dun- 
que la garal» 

TTALIA 
Agordo — Gravissimo incendio — A 

Caprile, venerdì alle 6 antim. si sviluppò un ter- 
ribile incendio che distrusse quasi tutto il paese. 
Il fuoco si manifestò prima in ua flenile‘ vicino 
all'albergo ‘« alla ‘Posta » ed ‘alle ore 10 erano 
distrutte tutte le fabbriche . dall'osterìa.. vecchia 
della Posta tino in piazza, e precisamente. fino 

Marco. 
Nessuna .casa. si potò salvare per quel tratto nè 

la strada. Venne 
distrutto conseguentemente anche il fabbricato 
dell'ex antico albergo alle ‘« Marmolade’». 

L'albergo «alla Posta » fortunataments e grazie 
al pronto accorrere dei villeggianti vicini rimase: 
salvo; è dovnto pure solamente ed. unicamente a: 
ciò il salvamento del rimanente del paese, 



VACCA SSRIZAN 

IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 21 SETTEMBRE 1895 

L'invasione del fuoco era sì fulminea da non 
lasciar ai disgraziati colpiti, il tempo che di ‘porre 

in salvo la propria vita con pochi oggetti. 

Brescia — Una bella dichiarazione. — 
Leggiamo nell’ ottimo Cittadino di Brescia: 
Il signor Avv. Carlo Barcella notaio di Chiari 

e ufficiale di cavalleria, veniva ieri attaccato 
dalla Provincia per il suo voto nell’ ultima se- 
duta del Consiglio Provinciale e ieri stesso egli 
faceva recapitare a quel giornale la seguente ri- 
sposta, che pur a noi venne comunicata : 
On. Sig. Direttore del Giornale 

La Provincia di Brescia. 

Al signore, mio concittadino che assume la 
brutta, per quanto patriottica, parte di denun- 
ciarmi al Comandante del Distretto come reo press’a 
poco di alte tradimento per aver -in Consiglio 
Provinciale votato contro l’ordine del giorno 
Gorio-Quistini nella seduta del 4 corr. non ostante 
la mia qualità di Tenente di Complemento, e mi 
domanda spiegazioni, la mia risposta è sempli- 
cissima. Ho votato secondo la mia coscienza mi 
dettava ; non credo in alcun modo che un voto, 
il quale ebbe per motivazione il desiderio che 
venga composto il dissidio tra la Chiesa e lo 
Stato pel maggior bene della religione e della 
patria, non possa anzi non debba essere pro- 
nunciato ca chiunque si senta soldato insieme e 
cattolico italiano; quando lo avessì creduto, non 
avrei votato altrimenti, ma prima mi Sarei di- 
messo. ; 
.Del resto io uon tengo per infallibile il mio 

giudizio e come soldato ho imparato che il giu- 
dizio dei Superivri è sempre il giusto e mi ci sono 
acconciabo sempre, 

Se questi crederanno incompatibili il mio voto 
0 le mie convinzioni col grado che occupo nel- 

credono più utili ed opportune alla vita ed 
al bene del comitato e della popolazione. 
Nell'ultima adunanza dietro invito del pre- 
sideate dell’assistente ecclesiastico fu deciso 
di spedire al Sommo Pontefice il’ seguente 
telegramma: vi 

A Sua Santità Leone XIII, 
Roma. 

« A Voi, Beatissimo Padre, sostenitore, di- 
fensore, propugnatore dell’azione cattolica, 
acclama il Comitato parrocchiale di. Tar- 
cento ; e, partecipando vivamente alle pre- 
senti vostre amarezze, implora l’ apostolica 
benedizione, 

i Viponi PieTRO, presidente. 

AI quale il Sommo Pontefice si degnò 
‘ rispondere col seguente tefegramma: 

Sig. Pietro Vidoni, : 
TARCENTO. 

« Santo Padre benedice di cuore comitato 
parrocchiale, grato filiale suo omaggio ». 

M. Card. Rampolla. 
* 
* 

Grande e generale è il risveglio del sen- 
timento religioso in questa nostra vasta 
Pieve, ed il comitato, sorto di fresco con 
lieti auspici e favorevolmente accetto ai ben 
pensanti, dà luogo a sperare che in breve 
abbiano a sorgere e prosperare altre ass0- 

| ciazioni che tornino sempre a. vantaggio 

° l’esercito, stia tranquillo il mio concittadino de- , 
nunciatore che, senza rumori e senza pretendere 
a celebrità, saprò tornare semplico soldato, pronto 
a fare sempre il mio dovere d’italiano quando si 
avesse a trattare di qualche cosa di più serio 
che non. le laminarie ed i fuochi d’ artifizio, la- 
sciando lui e chi gli rassomiglia a salvarla pa- 
tria colle denuncie. 

G. BARCELLA. 

Milano — La della festa!! — Telegra= 
fano da Milano 20:0re 6 pom.: La città è calmis= 
sima ; nessuno segno di festa, meno qualche. ne- 
gozio chiuso. Poche casa imbandierate. La Giunta 
ha pubblicato un manifesto che la gente legge con 
molta indifferenza. Sotto i p rtici della Galleria 
verso il Duoino, una turba di rivenditori grida è 
soliti numeri speciali. I fratelli Bocconi hanno 
accatastato sulla porta principale dei loro magaz- 
zini, fasci di bandiere di. tutte le dimensioni. 

Stando alla. manifestazione pubblica, la -fred- 
dezza per la giornata memorabile non potrebbe 
essere più completa, 

ESTERO 

Austria-Unsghcria — Per il XX - 
settembre. — A Trieste, avendo il governo ‘proi- 
bito un comizio per il. XX settembre, nacquero 
scene gravissime, Si volle da un nucleo di liberali 
apparecchiare una dimostrazione: con. fuochi  tri- 
colori che si incendiarono l’altra. sera durante. il 
suono della banda. Nei dintorni di Trieste rispo- 
sero altri fuochi, mentre. in piazza si gridava: 
Viva l'Italia, Viva Roma, abbasso il governo. 

Farono operati molti arresti. Una processione 
improvvisata di dimostranti venne sciolta ‘col cotì- 
‘corso delle guardie. Molto panico, cadute e contu- 
sioni nel parapiglia e nel cercare chi di fuggire, 

«chi di resistere alle guardie, 

-— Nuovì particolari sull’incendio della città 
di Friesach — I giornali viennesi recano dettagli 
sull’ incendio, spaventevole già segnalatoci per te- 
legramma, che distrusse la città di' Friesach, nelle 
vicinanze di Klagenfurt, in. Carinzia. 

La città di Friesach, è un piccolo capoluogo in 
posizione saluberrima, e che dai viannesi e predi- 
letta come villeggiatura, e quale cura. climatica. 
Di origine antichissima, serba — ‘0 meglio ser- 
bava — un carattere medioevale, artistico ‘e sim- 
paticissimo — un convento dell’anno 810. 

Questo convento, la chiesa dei domenicani ed il 
Duomo sono stati ora distrutti o almeno grave- 
mente danneggiati dall'incendio che distrusse 
oltre sessanta fabbricati, fra cui interamente la 
Cassa di Risparmio, 

Causa prima dell'incendio furono alcuni ragazzi 
i quali presso a un fienile a fianco della chiesa 
dei domenicani giocavano con zolfanelli. Spirando 
quel giorno forte vento dall’ est, le fiamme — — 
superando senza danneggiarlo il sobborgo di 
Neumarkt — si appigliarono al centro della clttà, 
e specialmente al Duomo, la cui torre orientale 

morale ed anche materiale di queste popo- 
lazioni. 

Che l’onnipotente Iddio benedica tutte le 
nostre azioni ed intenzioni e faccia che esse 
tutte ridondino a maggior gloria di Lui per , 
il bene morale ed economico del nostro 
gentile paese e dell’azione cattolica in ge- 
nerale. : pu PI 

Alpinus.. | 
DA CIVIDALE: si 

20' settembre 1895: +: 

Da questo insigne Capitolo fu. nominato 
Parroco di Ziracco, l’attuale economo $pi- : 
rituale D.n Sebastiano Fertino:; e Parroco‘: 
di S. Giovanni in Xenodocchio il M. R. 
D. Luigi Bront, nostro concittadino. Tali 
nomine noir potranno a meno di incontrare 
il plauso dei rispettivi parrocchiani, essendo 
ben ‘note le' belle doti, onde vanno adorni i 
neo-eletti, * OLIO 199 

kro 

vs 

Ed ora la nota triste. ‘A: Prestento'è 
morto nell'età di 65. anni il: cappellano lo- 
cale, D.n Gio. Batta Grinovero. Sia pace 
all’ anima sua. cioe f; 

DA ‘DREPPOGRANDE! 
MT GA Lido 0 121 settetabre- 1895: 
Il Molto »Rev.do 

dei conforti religiosi oggi nella. prima. ora 
di quest'oggi 21'sett, spirò l'anima nel,Si- 
gnore. D i STAI VIE ARS ENIO  MEE 

Nel dare il. doloroso annunzio, . prega il 
sottoscritto i conoscenti ed. amici a suffra- 
gare l’anima di ‘lui benedetta, che fu in 
questo mondo per far: bene ‘a tutti, poster- 
gando sempre i terreni vantaggi.» —: 

D. Gius. Coputii 
«. Parroco. + 

a 

Cose di casa e varietà 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 

DEL GIORNO 20 SETTEMBRE 1895 

Udine- Riva - Castello altesza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. La 

‘Ore 7 ant. Term. 17.8 | Min. Ap. notte 14.4: 

precipitò. incendiando e facendo precipitare gli 
edifici del pubblico mercato. ; a 

Fortunatamente pare non sianvi finora a lamen- 
tare vittime amane; l’ opera delle pompe fa in- 

defessa, ma non potò portar utile che la pompa a 
vapore, spedita con treno speciale da Klagenfurt, 

* curioso il fatto che la città di Friesach è 
stata già preda delle fiamma otto volte, negli 
anni 1292, 1840, 1884, 1393, 1582, 1652 6 1673; 
il più recente incendio. il 28 luglio 1804 aveva 
distrutto il palazzo comunale, la cattedrale e 42 
caso, 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

DA TARCENTO 
19 settembre 1895. 

Azione cattolica. — Il Comitato parroc- 
chiale qui da pochi mesi costituito per cura 
‘del nostro degnissimo Pievano ‘e di altri 
zelanti sacerdoti, conta già un centinaio di 
membri, va sempre aumentando di numero 
ed acquistando. fervore e prestigio, e già se 
ne ‘cominciano a sperimentare i benefici 
effetti. { i 

Le adunanze, che si tengono periodica- 
mente ogni 15 giorni, sono frequentatissime, 
e tutto procede regolarmente. Vi si legge il 
verbale della riunione precedente,. si. esau- 
riscono le materie segnate per. la seduta, si 
espongono i risultati. delle opere intraprese 

‘[g si prendono quelle' «deliberazioni: che si 

‘ Barometro: 757. | Stato atmos. Vario 
Vento S È | Press. Staz, * 
Jeri Vario . Hi 

Temperatura: Massima 245. Minima 14.8 
Media 19.445 — Acqua caduta A 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA ‘ 

Leva ore Europa Centr. 5.51 | Leva ore 9.16 
Passa al meridiano » 11.59.59 | Tramonta 19.2 
Tramonta =-.>.18.7: | Età dei giorni 8° 

Omaggi a' S. Padre per il XX Settembre 
La Pia Unione delle Figlie di Maria del. 

Duomo in occasione della festa brecciaiuola, 
oltre le 105 cartoline con relativo motto in 
omaggio al Papa ‘ed insieme legate a lui 
spedite, inviarono anche il seguente tele- 
gramma : 

«P. U. Figlie Maria Duomo Udine ig! 
plorando massonica festa professa attac- 
camento e implora benedizione, le 

‘D. Luigi Del Bianco, Direttore. » 

Tale telegramma fu onorato dalla seguen- 
te risposta telegrafica ricevuta ieri sera da 
Roma alle. ore 8 ed indirizzata al suddetto 
Direttore: sità: Ha 0) i 

« S; Padre loda ‘sentimenti espressi suo 
telegramma, ringrazia e benedice di cuore, 

Card. Rampolla. » 

e 

RA REA O 

Blatissimo<Badregit «ib ciootsani 

- Co] più: profondo: rispetto prostrati rive» 

‘’Fentemente ‘ai Vostri Santi Piedi, prote» 

‘toccare îl-premio promesso, |... 
èi! Finito il gioco della tombola ebbe luogo, 

g-*|[la:fiaccolatainfelicissima sotto ogni aspetto, 

stando : contro. gli insulti che oggi 20 
settembre l’empia setta massonica addolora 

il Vostro amatissimo Cuore; Noi ultimi fra 

i Vostri figli facendo per Voi Padre {Santo 

in oggi la Santa Comunione, augurando 

con tutta l'espansione del’ nostro cuore a 

Vostra Santità lunghi anti felici, implo- 

riamo per noi e nostre famiglie lA postolica 

Benedizione, offrendo a Vostra Santità la 

tenue offerta di L. 3. 
Devotissimi figli 

Fasso Giovanni — Zanini Luigi — Colautti An- 

tonio — Tirelli Angelo. 

Mortegliano, 20 settembre 1895. 

Obolo pel S. Padre 
Parrocchia di Talmassons sottoscrizioni 

59; — Società Catto. di M. S. « Leone XIII» 
di Cividale sottoscrizioni 14; — Confrater- 
nita del SS. Sacramento di. Cividale sotto- 
scrizioni 21; — Comitato ‘cattolico inter- 

parrocchiale di Cividale sottoscrizioni 28 ; 

offerta L. 13. 
Parrocchia di Rualis sottoscriz. 42; of- 

ferta L. 14,60. 

Obolo pervenuto al nostro Ufficio : 
Le Rev. Suore della Provvidenza offrono L, 20.00. 

Il XX Settembre a Udine 

Il forestiero, che ieri avesse passeggiate 

! doveva dire:: Udine è città senza abitanti. 
anche le vie più centrali della nostra -città,.|. 

Quasi tutti i negozi chiusi, nel centro tante. | 

' città morta. Pochissimi per le vie e muti per 
i propri affari, una malinconia da non cre- 

; dersi‘aumentata da: un cielo plumbeo, che 
| non dava,.ma minacciava pioggia. 

La sveglia con le bande, cogli inni non 
| destò 1’ animazione ; le passeggiate ‘con le 

stesse bande, giusta il programma stabilito 

scinavano ‘qualche centinaio e nulla più. di 
cutiosi la» maggior parte garzoni. Al discorso 
nella sala Ajace’ tenuto dall’ on. Di Lena 
pochi'ascoltanti, ed ovazioni al bacaro; quando 
si “fu all’ aperto. ‘Frequentatissima' ila. di- 
stribuzione dei premî ‘al Minerva ; c’ era il 

sposizione agraria; all'Esposizione bovina, e 
della ‘scuola ‘arti e mestieri ; parlò il «dott. 
Cappellani ‘molto ‘applaudito, benchè pochi: 
lo'ùdisseto. 

:bola: Eranoò' la maggior parte ‘contadini che 
| \aVf'alinò sognato ‘chissà da' quanti‘ giorni di 
Ì add 

|| un-centinaio.. poco sil "di ragazzi accom- 

| L*illuminazione . in piazza Vittorio, in 
: Mercatovecchio, in piazza Venti. settembre 
| abbastanza riuscita, perchè gratis erano state 
dispensate molte candele. 

;, “La conferenza. nell’esercizio protestante 
‘lasciò mal disposto }’oratore perchè l’ingrato 
;! pubblico non si curò di. presenziarla. l'utto . 

‘ ‘ sommato la pur «zelantissima commissione 
!. per le-tanto strombazzate feste. spontanee 

può gloriarsi di aver. raccolto bei fiaschi. 
: Molti negozî non erano stati aperti non per 
| patriottismo ma per: eccesso di paura, € 
: tale  erotco sentimento. fece. pur esporre 
| molte bandiere. Paure ridicole, e lo prova il 
' fatto che in tutta la giornata non si ebbe 
a deplorare il più piccolo disordine, anzi 
‘per amore del vero, noteremo che fu rispet- 

tata scrupolosamente la libertà di chi non 
volle partecipare ‘alla così detta festa nè con 

‘ chiusura di negozio, nè con esposizione di 
bandiere, nè con’ lumi. 

Splendida riuscì la dimostrazione di amore 
al Santo Pontefice. Benchè non fossero state. 
‘indette per ieri funzioni speciali nelle nostre 
Chiese, tuttavia, massime nelle prime ore, 
numerosissimo fu il concorso dei fedeli, e 
‘furono moltissimi quelli che si accostarono 
‘alla sacra Mensa.” SS 

. Viva Leone XIII nostro conforto, sicura 
speranza e guida ai veti trionfi della patria, 

Li i 

Volevano imporsi e rimasero derisi 

. ‘Jeri.nel Friuli (il solo dei giornali libe- 
‘rali che,in Udine sia uscito e a festa) 

* .leggemmo: « E' stato pubblicato il seguente 
“manifesto DERE EARTI 

+ ‘Parrocchiani della B. V. delle Grazie! 

i Credenti, abbiamo festeggiato l’ ingresso 
‘del’nuovo Pastore, quando ci pareva infor- 

mato alle massime della religione di Cristo, 

Italiani, festeggiamo il più grande avve- 
nimento dell'età moderna: La breccia di 

| Porta Pia; che travolse sotto lesùe mace- 
‘rie il. nefasto potere temporale dei Papi, 

idella ‘discordia,.<he voleva l’ Italia :smem- 
‘brata e‘alla’ mercè dello strrniero, 

‘Credenti, riconfermiamo essere fatale ‘il. 
‘potere temporale dei Papi alla maestà della 

‘religione; di Dio. 00. 0 
(Italiani, vogliamo. 1°. indipendenza, el’ u-. 

Capitale: dive ASSBUL) 

‘+ bandiere, ma moto, vita, nient’affatto,; una : 

Parrocchiani 
‘* Chi si sente ‘veramente italiano non esiti 
a manifestare pubblicamente il suo: giubilo 
ed a commemorare degnamente il XXV 
anniversario della liberazione di Roma. 

Udine 20 settembre 1895. 
Molti parocchiani.. 

Nella parrocchia delle Grazie è stato 
pubblicato un altro manifesto che esprime 
approssimativamente in altra forma, i me- 
desimi concetti. » 

E’ da tutti ben noto quanto l’ottimo 
novello parroco mons, Dell’ Oste sia. meri- 
tamente amato e stimato dai suoi parroc- 
chiani, il manifesto quindi lo trovammo 
‘strano per non dir. peggio. — E' un parte 
infelice di qualche miseredente e settario ; 
prova ne sia’ che nessuno si mosse nep- 
pure alla lontana contro. il benemerito par- 
roco. Anzi le bandiere esposte ieri in quella 
parrocchia si contavano;. ci spiace di non 
saperne precisare il numero, ma il lettore 
lo imagini da ‘questa cifra precisa delle case 
che nella estesa parrocchia delle Grazie e- 
rano ieri a sera illuminate. Fatto il giro più 
coscienzioso in tutta la parrocchia si con- 
carono sole trentadue, diciamo trentadue” 
case che avevano esposti i lumi a manife- 

stare pubblicamente ed a commemorare de- 
gnamente la breccia. 

Per la cronaca 
Non trovammo conveniente di farci l’ eco 

dei programmi ed avvisi pubblicati nella 
nostra città per la gran festa. Oggi cessa il 
motivo del nostro silenzio e li riproduciamo 
per la cronaca. 

MUNICIPIO DI UDINE 

Concittadini ! 

Domani tutta ltalia commemora, con.ci- 
vili ‘esultanze; il XXV anniversario del riac+ 

: quisto di Roma, Capitale intangibile della: 
dalla commissione ‘per ‘le famose feste, tra-:" Nazione risorta. | 

Uniformandosi alle -savie tradizioni del 
nostro Comune, il Consiglio deliberava, che 

i concorso ben giustificato dei premiati allE-:! 

. L'animazione, benchè relativa, incominciò ' 
verso ‘il‘tramòuto per il giuoco ‘della tom- | 

‘fomite dell’ ignoranza, della superstizione, 

‘nità«della Patria con; Roma intangibile sua, . 
PIO PAIS RI Ù vi 

della grando manifestazione il più largo 
: fruttò possibile si volgesse a prò della pub- 
| blica beneficenza; e la Giunta fu lieta, che 
, un Comitato eletto dalla iniziativa popolare, 

si rendesse interprete ed esecutore di tale 
intendimento. ; 

| Voi risponderete, non v ha dubbio, al- 

| l'appello della carità, cou quello slancio 
che. in tante. occasioni diede mirabili effetti; 

ma risponderete inoltre, col vostro schietto 
patriotismo, all’ alto concetto di questa ma- 

| nifestazione nazionale, che nel nome di Ro- 

‘. ma ridonata all’Italia, deve elevarci al di 

sopra delle mutevoli controversie politiche, 
ed unirci tutti nelle gloriose memorie, del 
nostro riscatto è nel sentimento della. gran- 

| dezza ed integrità della Patria. 
Udine, 19 settembre: 1895. 

1 Sindaco 
A. DI TRENTO. 

Assessori: Leitenburg avv. Francesco — An- 
tonini avv. Giov. Batt.-- Measso avv. Antonio 

1 ‘— Capellani avv. Pietro — Marsovich Giov. — 
! Canciaui ing. Vincenzo — Mason Enrico — Disnan 
| Giovanni. 

‘ ‘N Comitato esecutivo per le feste del XX 
settembre ha pubblicato il seguente ma- 
nifesto : 

Concittadini ! 
L’ Italia dai fasti di Roma antica trasse 

la coscienza di sè e per Roma versò il suo 
sangue. 

Sorgeva ispiratrice nell'Assemblea romana 
la voce di Mazzini, era guida. all’ epiche 
pugue Garibaldi, e le mura aureliane ri\e- 
‘deano l'antica virtù. 

Proclamato dal Parlamento, auspice Ca- 
vour, il diritto nazionale affermavasi nelle 
battaglie, nelle carceri, sui patiboli. 

.. Il fiore d’Italia a Villa, Glori e a. Men- 
‘tana risollevava il grido Roma o morte, e, 
gloriosamente cadendo, afirettava il destino. 

E sorse il XX settembre 1870. 
:. Crollava il potere. temporale dei papi e 
da Roma, capitale del Regno, Vittorio Ema- 
nuele pronunciava lo storico. motto. 
. Dovunque patria, scienza, libertà di pen- 
‘siero abbiano culto, il XX settembre suona 

vittoria della civiltà. Esulta, con |’ urbe re- 

denta, ogni cuore italiano. se 

‘Riviva, nel nome di Roma, riviva un'ora 
dei patrii entusiasmi | 

Salve, o Roma! salve, 0 madre! 
Roma, 20 settembre 1895. 

1l. Comitato esecutivo... 

Il programma delle feste 
Ore 5 e mezza ant. — Sveglia con musiche. 
Ore 7 ant. — Tiro a segno. Apertura delle 

gare XX settembre ed Umberto I, con premi 
‘e doni, come da apposito manifesto della 
Società. 4 
‘. Ore 9 e mezza ant. — Riunione delle As- 

sociazioni sotto la Loggia municipale.‘ 

resenza delle autorità civili e militari e 

elle ‘Associazioni. soa 
bi 

L 

e Garibaldi, alla lapide degli 

Ore 10 ant. — Commemorazione pubblica : 
del XX settembre, fatta dal ‘deputato di. 
Udine on. Di Lenna, nella sala'Ajace, alla: 

‘Ore 10 e mezza ant. — Apposizione di . 
corone ai monumenti di Vittorio, Emanuele - 

dinesi caduti ‘ 
er la patria, ai busti di Cairoli, Sella e- 
ella. Ritornando dalla piazza Garibaldi, i}



I 

Gabetti. 

agi ate: gr 

___IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 21 SETTEMBRE 1895 

corteo si scioglierà nella piazza XX settem- 
bre. :Precederà il corteo la Banda cittadina. 

Ore 2.6 mezza pom. — Solenna distribu- 
zione, nel Teatro Minerva dei premi agli 
2. fa della Mostra agraria ed agli allievi 
della scuola d'arti e mestieri. Consegna agli 
alunni, da parte del Comitato, di uno spe- 
ciale ricordo della liberazione di Roma, La 
Banda di Feletto Umberto prccederà il cor- 
teo degli alunni. 

Ore 4 pom. — Concerto della musica del 
15.0 reggimento cavalleria in piazza XX 
settembre. 

Ore 5 pom. — Concerti musicali nelle 
piazze Garibaldi e.Mercatonuovo, delle Ban- 
de di Paderno e Feletto Umberto. 

Ore 6 pom. — Concerto in piazza Vittorio 
Emanuele, della musica del 26.0 reggimento 
fanteria. 

— Ore 7 pom. — Tombola di beneficenza 
per i Veterani, Reduci, loro vedove ed or- 
fani di Udine, sotto la Loggia municipala: 
cinquina L. 200, prima tombola L. 500, se- 
conda tomboia L. 300. Prezzo per ogni car- 
tella cent. 50. Illuminazione straordinaria 
di piazza Vittorio Emanuele, Loggia muni- 
cipale, Mercatovecchio, Piazza XX settem- 
bre; illuminazione a bengala. 

Ore 8,20 pom. — Concerti delle Bande 
cittadina e militare (26.0 Regg.) in piazza 
Vittorio Emanuele. 

NB. — Frai pezzi proscelti ve ne saranno 
tre da eseguirsi dalle dette Bande riunite. 

Ore 10 pom, — Ritirata con musiche. 
Pubblicazione di opuscolo relativo di 

Friulani morti per la Patria. 

Programmi dei concerti di ieri delle 
Bande musicali 

Banda di Paderno, ore I7 in piazza Garibaldi. 
1. Marcia «Il soldato» N. N. — 2. Duetto 

«Sogni dorati » Giorgi — 8. Mazurka « Chi mi 
vuole » Verolanuova — 4. Sinfonia originale, Pe- 
rini — 5. Polka « Il fiore» N. N. 

Banda di Feletto Umberto 
in piasza Mercatonuovo, ore 17. 

1. Marcia « La stella d’Italia » Q. B. Frosali 
— 2, Mazarka « Aminta.» Giannina — 8. Pot- 
pourry, Corridori — 4. Waltzer « Mai dimentiche- . 
rò » Sutton — 5 Marcia dell’incoronazione. nel- 
l’opera «Il Profeta » Meyerbeer — 6. Pelka 
« Sempre mia » N. N. 

Banda ‘militare in piazza V. E. ore de 
.1L. Marcia «-XX. Settembre » Gerboni — 2, Ma. 

zurka « Oddina » Simone —. 3. Coro, marcia 06e- 
teste. e. duetto nell'opera «Il Re di Lahore » Mag- 
senet — 4. Waltzer « Passione viennese » Grassi 
—- 5. Sinfonia «‘Poetà e contadino» Suppò — 6, 
Atto IV nell'opera :« La Favorita » Donizetti. 

e. Banda cittadina 
. Sotto la Loggia Municipale ore 20;30 

‘1, Marcia Reale Gabetti — 2. Finale Lo «Un 
ballo in maschera » Verdi — 8. Fantasia « Edgar» 
Puccini — ‘4. Inno degl’italiani Mameli. 

E in unione alla Banda militàre: 
5. Sinfonia « La forza del Destino » Verdi — 

6. Fantasia Mil tare Ponchielli — 7. Marcia Reale 

A s. Pietro martire 
Questa sera nella chiesa di s. Pietro m. 

comincierà la quindicina in preparazione 
alla festa del ss. Rosario. La funzione si 
farà verso sera nei giorni feriali e alle ore 
6 p. nei giorni festivi. Predicherà il R.mo 
Rettore della Chiesa D.n Valentino Liva; 
professore nel nostro Seminario. 

La furlanade de Sabide 
Toni. Sì che tu sés vignùd îr a misdi'a 

mostràmi il sfuei! mi pareve a mi ve’ che 
j' ere une bombe ché de la letare dal Pape 
sui comitàz. Va là mo', Piori, no varess mai 
crodàt che tu fossis bon di molàlis cussì 
gruessis... 

Pieri. Si tu tevelis simpri tu, tu fs reson 
di sigàr; lascimi fevelà anghie di me. 

T. Cè varestu di dì? 
P. Prime di dutt eco cà il sfuei, e "te 

tiarze colone de la prime pagine eco la sò 
biele letare dal Pape. 

T. Ah sì..? *Ciprah È 
P. Dunghie no ai molàd nanghie un ro- 

cheton che mai une bombe; ma ’o ai dite 
nome la pure veretàt come dugh’i galan- 
zumin. i + 
_T. Scusimi, Pieri; ma viodind che no tù 

vignivis... 
P. Tu fs pensàt il piés. che tu podevis, 

no l'è vèr? Cè caritàt pelose! 
_T. Ti ai pùr domandàt scuse cumò. — E 

Si pòdial savè parcè che no tu séès vignît; 
atu vùt afàrs? 

P. Mi àn clamàt in Munizipi par meti la 
firme in certis chiartis come assessòr... Anzi 
a DEIRA di firmis îitu sintind une biele? 

T. Sintinle. 
P. Dopo distrigàt i afàrs; ch’o vevi zà 

ghiapàt su.il chiapiell par là vie; un dal 
Munizipi... 

I. Cui chell? 
P. Si confesse il pechidt ma no il pe- 
ghiatòr. — Dunghie, come ch'o ti disevi, 
un dal Munizipi mi ven donge e mi dîs: 
ch’ al sinti siòr Perin e deve dal siòr e 
dal Perìn par fàmi jùl) ch'al sinti; zà vin 
di sei duch bogns "talians... no si trate di 
ofindi nissun.. e’ sarès cà une ghiarte di 
firmà. — No” vino firmàt dutt? o’ rispuind 
jò. — Par ju afàrs sì, dissal lui, ma come 
bon éitadin, ch'o vin batàt cuintri i to- 
deschs.., ch’ al lei cà, siòr Perio, 
VA Bee ‘erial} 

P. Indivine, mo! — Une declarazion di 
volee unîsi par chéès fiestis che vuelin fà ai 
vingh di setembar... ©‘ 

. Ah; ah! È ; 
P. E di fà une ofiarte par un parechiàr... 
T. Un pareghiàr...? 
P. Volevi dì une colone che àn di meti 

fàr di Puarte Pie, une colone «he in con- 
front de l’obelisch di s Pieri e’ sarà come 
un pareghiàr. 

T. Ce bestie îse chist obelisch. 
P. Une colonone dute d’un piezz alte cu 

la cròs par sòre, 41 metros e 51 centimetros; 
e lassù ’te cròs di bronz lè un bocognutt 
del Len de’ sante Cròs; e su la colone l’è 
scritt: Crist al vinz, Crist al regne, Crist al 
trionfe in eterno! 

T. Ce robònis! E ce mid sastu dutt? 
P. Lu ai viodît l’obelisch jo, co’ soi .stàt 

a Rome cul siòr Capelàn, e lui mi à spie- 
gàt sti ròbis.. Ma l’obelisch nus' à butàz 
fùr di plomb. 

T. L'è vér. E dimi po’ ce tant astu dat 
par ché colone? 

P. Cè? Crostu ch’ o sei cussì macaco. An 
d’ ere ben firmàz là anghie di chei che no 
si crodarès; ma jo... se fi cuca/ 

T. È tu ès podùt giavàti? 
P. L’è tant fazil! un biell sior no tond 

come la còce di chell che mi tentave. 
T. Ah, erial Cozz? i 
P. Si dîs il peghiàt e no il peghiatòr. 
T. Bh l’ere lui sì.. matant tu às vàt un 

biell coragio. 
P. Un coragio dal càli! cè coragio ustu 

che l’ocori a dii: ghiàr siòr, dabon, chisti 
robis a mi no mi van, e nè ch’o firmi nè 
ch’o doi un zentésim. 

T. È ajal tasùt cussì? 
P. L’à ben provàt lui cun dute polegane 

a insisti, e dii: ma che sinti, no si ofind la 
religion... soi cristian anchie jò... e’ an fir- 
màt tangh... e? baste anchie une palanche... 
— lInsumis Za voleva ela, ma mi ò... ii lai 
finide cal dii: Firmaressial lui un indirizz 
di condoglianze al Pape e faressial une 
ofiarte? e cussì jò no tachi la mee firme 
la sott, nè ch’o doi un sold sbuzàt par 
chist cont. 

T.Gumò mo’ tu stàs fresch! lu sintarin 
là' di Nisio... no tu sàs tu cè lenghe tavane 
che‘l’à, lui ei siei amîs.., 

P, Lu di ’tal'ort jò, lòr e li lòr ghiacaris! 
— E po’, biele chiste. Fin l'altre dì e’ zi- 
gavin: dubertàt, libertàt! e cumò voressin 
aughie (cun bon rispiett feveland) cho fasìn 
chell servizi a la lòr mode! 

T. Veramentri... Ma par vè la pàs, viòtu, 
par no fàsi menà par lenghe... Si tu vess 
sintàt l'altre dì, che àn lett sul Citadin un 
telegrame ch’ al diseve. sete nefande a-no 
sai cul... 3 SE 

P. A la framagnonerie po’, mi ricuardi. 
Anzi mi àn ditt che anghie il siòr telegra- 

‘ fist — tu lu cognoscis? — l’à sgranàt un 
‘‘pàr di voj sun chés peraulis, che ‘sal’ po- 
deve mangiàlis... Ma ju cròzz no àn. i dingh! 

T: Ben: si tu vessis sintàt. cò che an tiràt 
‘| jù a ghiampanis rotis! 

P. lu batoghios granch e’ rompin cua- 
luncue chiampane. — 

T. Ma, par diiti il vèr, chè dòs peraulis 
imi àn parùt cuasi masse anchie a mi. 

P. — Masse? Altro che nefande le fra- 
massonerie! imagine fintrimai che ju ca- 
porions (si dîs anghie Crispi) s' inzenuglin a 
preà denant la figure di derlich. 

T. Propri vèr? 
P. Come ch’o fevelin nò culì. 
I. Alore... 
P. O sastu ce ch’o ai di diiti jo par 

ifinîle. 
T. Cui sà cè chal ven tùr comò, 
P, Une volte si diseve. bisugne ped il 

‘muss là che il paròn comande. 
T. L’ è chell mo’ ch'o volevi diiti anghie jo, 
P. Spete un pòc cho' finisci. — Cumò 1in- 

‘veze, ’o dîs jo, e’ j è ore di cambià (s'in 
‘di cambie tantis 1!) e di dii: bisugue ped il 

; paròn là che il muss comande. 
T. Il diaul ti capisci! 
P. Mi capisc ben me, jo! al diseve chell. 
T. Ma no pùtu spiegàti? 
P. Vuliotir. Sint mò; Iu liberai, finti- 

neore e’ an tignîùt il puar popul come un ‘ 
muss; e ai son montàz parsore; e erî cà / 
eri tà /, e ju botis, che Dio nus vuardi; e 
lu àn menat là che volevin lòr. Cumò mò 

j' è vignude l’ore... i 
T. Dunghie rivoluzion ! 
P. Chist no. Ma ben ricuardàsi che nus’ 

àn ditt el popolo sovrano ; e che devi valò 
Unîsci dunghie; cognoscisi : si credettero trascurate; pugni e spintoni di duch ’i bogns; fà viodi che la majoranze :.chi voleva arrivare in posto migliore ; bor- 

: seggi soliti in tali occasioni ; anche il depu- 

la majoranse. 

sin nò; e ped il paron là ch'al comande il 
‘| MUSS. 

T. Fevele plane, ulmancul, che no ti sintin, 
P. Anzi vuei fàlis stampà, 

Nella magistratura 
Bellini, giudice del Tribunale di Porde- 

none, è dispensato dal servizio; Zurchi, 
cancelliere della R. Pretura di Cividale, è 
promosso alla 2.a categoria; Angelica id. 
di Latisana, alla terza; Montolini, vice- 
cancelliere a Codroipo, riceve l’aumento del 
decimo sullo stipendio. 

Il Consorzio Ledra-Tagliamento 
‘terrà adunanza genèrale nel giorno di do- 

 - menica 29 settembre\ore 10 1j2 presso la 

lazzo Mangilli) per trattare e deliberare 
sull’oggetto qui indicato: 

- Preventivo 1896. 
Sì fa avvertenza che gli onorevoli Sindaci 

dei Comuni consorziati, cui è diretto il pre- 
sente ‘invito, possono, a norma della statuto; 
(art. 14) delegare altra persona a rappre- 
sentarli nell'Assemblea, per. ciò essendo va- 
lido il mandato espresso sull’ invito mede- 
simo. 

Fiera del terzo giovedì di settembre 
Giorno 19. — Mercato bastantemente 

fornito. Le contrattazioni seguirono con 
maggior animazione: del giorno innanzi. 
Continuò il ribasso dal 10 al 15 per 0jo 
per tutte le qualità d’animali bovini. În 
complesso vi erano 1878 capi bovini così 
divisi: 624 buoi, 764 vacche, 120 vitelli 
sopra l’anno e 370 sotto l’anno. 

Andarono venduti circa 35 paia di buoi, 
240 vacche, 25 vitelli sopra l’anno e 160 
sotto l’anno. 

Si notarono i seguenti prezzi: buoi no- 
strani al paio da L. 555 a 1250, slavi da 
L. 440 a 540, vacche nostrane da L. 163 a 
350, slave da L. 75 a 189; vitelli sopra 
l’anno da L. 150 a 315, un paio L. 540, 
sotto l'anno da L. 70 a 220. 

‘Cavalli circa 220, asini 32, muli 5. 
Venduti circa 10 cavalli e 8 asini. 
Prezzi notati: cavalli a L. 10, 48, 62, 

130, 157, 181; asini a L. 3,50, 5, 15, 30, 
e 56. 

Società ciclistica udinese 
Domani è indetta una gita a Codroipo, 

con partenza dalla sede sociale alle ore 13. 

« Perbene potus » 
Verso le 0,30 di stanotte venne accom- 

pagnato in caserma di P. S. Pecoraro Giu- 
seppe d'anni 40 da Tavagnacco, qui abi- 
tante in Via Bertaldia, perchè trovato stesso 
a terra in Via N. Lionello in preda a ri- 
pugnante ubbriachezza. 

Smarrimento di 50 lire 
i Certo Domini Ernesto di anni 36 da Chies 
(Belluno) qui dimorante denunciò di aver 
smarrito il portamonete contenente un. bi- 
glietto di Banca di L. 50 e sei bollette del 
lotto portanti N. 20, 25, 70. ira 

Beneficenza 
Per le Derelitte: 

In morte di Taddio Laura: . 
‘ ’Dé Lorenzi Giacomo L. 1 — Turchetti 
‘Gio, Batta L. 1. 

Pensiero morale 
-« Manzoni. nei suoi Promessi Sposi .fa. dire 

igfd.un.suo eroe: Io ho sempre veduto che 
‘a chi sa mostrare i denti, e farsi stimare, 
igli.si porta rispetto. » 

seg Diario Sacro 
: Domenica 22 settembre — Maria Ss. Add, — 
Solennità nel Santuario della B. V. delle © Grazie 

"e nella chiesa suburb. della Pietro. 
"Lunedì 28 settembre —. s. Lino Pp. — Inco- 

mincia la novena dei SS. Angeli Custodi. 

Le gravi conseguenze del caldo. — Malanni gravi possono 
| derivare all'organismo di chi fa'uso*quotidiano di acqua im- 
Tg Per mettersi al siouro da questo peritolo; basta non 

ere, a tavola altra acqua che quella di Nocera-Umbra. Questa, 
:0ome benissimo dice il prof. Mantegazza, è duona pei sani, 
po malati e: pei semi-sank 

| I. 18,50 la cassa di 50 bottiglie, stazione Nocera F. Bislert 
e C.;, Milano. as SI n 

Nella famiglia tenete sempre in serbo una bottiglia di 
Ketro-China-Bisleri. n ; È 67 ì 

ULTIME NOTIZIE 
Le prime notizie che ci arrivano della 

festa di ieri assicurano di due cose: I. che 
in generale tutte le grandi città d’Italia 
non vollero saperne di prestarsi con entu- 
siasmi alla festa imposta. ; 

II. che l'ordine pubblico fu quasi perfet- 
‘tamente mantenuto dovunque. Ci mancano 
‘notizie dalla Sicilia. 

i Roma fu commentato in tutti i sensi 
il fatto che alle ambasciate non sventola- 
vano bandiere fuorchè in quella d’ Inghil- 
terra e in quella degli Stati-Uniti. 

ll corteo che si recava all’inaugurazione, 
«del monumento a Garibaldi passò liscio an- 

. bandiere degli studendi si abbassarono. E 
agli studenti si può permettere e perdonar 
molto. — i 

Mali umori fra i reduci pet l’imposizioni 
massoniche ; proteste di rappresentanze che 

che presso l'ambasciata austriaca ; solo le 

tato Santini ebbe rubata la sua decorazione 
la commenda. 

Il discorso di Crispi è tutto ‘anticlericale 
e' contradditorio. Crispi che ha salvato l’Eu- 
ropa ha salvato. anche la Chiesa di Gesù 
Cristo, liberando il Papa dal temporale do- 
minio così rendendolo grande, potente, te- 
muto; difeso, indipendente e chi più ne ha 
più ne metta. 

Crispi .è il benefattore del Papato, stando 
a quanto ebbe a dire all’ ombra del nuovo 
monumento a Garibaldi. — Guai ai preti 
che non obbediravno il salvatore Crispi. E 
poveri noi se il Papa non ascolterà gli 
amorosi sensî del gran Crispi massone che 
seppe far stare in seconda linea anche il 
nazionale esercito-per onorare ieri ‘la co- 
smopolita setta massonica. 

ROMA, 20 settembre, 

La Massoneria ha voluto mostrare tutta < 
la sua potenza imponendosi anche all’ eser- 
cito ed alle bandiere nazionali. Essa non 
volle cedere a nessuno il primo posto nel 
corteo che si recherà a Porta Pia, onde 
mantenere alie feste il carattere più aper- 
tamente massonico. 

Il Ministro della Guerra ha protestato 
inutilmente, nelle sfere militari in sono tutti 
indignatissimi. 

Quando vide di non poter evitare lo 
smacco, il Mi-ristro Mocenni ordinò che le 
bandiere andassero separatamente a Porta 
Pia prima del corteo, e si trattenessero colà 
fin che il Sindaco avesse pronunziatò il suo 
discorso, poi si ritirassero, non partecipando 
allo sfilamento. 

Pare che anche le società militari vo- 
gliano seguire le bandiere. 

Le questura ha dovuto prendere serii 
i per evitare conflitti e disor- 

ini, 
— In tutte le chiese nostre fu grande il 

concorso dei fedeli per pregare per il Papa. 
In Vaticano arrivano a mille a mille in- 

dirizzi, telegrammi, proteste, omaggi di ve- 
nerazione di obbedienza. 

Oggi il portone di bronzo è semi chiuso. 
Ieri a sera il Santo Padre fu a pregare 
sulla tomba di San Pietro. 

Nuovo sequestro 
L'Osservatore cattolico subì un nuovo se- 

‘questro. Così il fisea dà soddisfazione alla 
‘setta. massonica. che. si vede smascherata 
‘dalla stampa cattolica. i 

Persecuzioni nuove in vista 
Scrivono da Roma all’ Unità Cattolica - 
« Mi assicurano che al ministero del- 

l'interno si stia preparando una circolare | 
che-verrà diretta ai prefetti, relativamente 
alla. così detta «agitazione del partito 
clericale. » 

In questa circolare si prescriverà 1’ ap- 
plicazione delle leggi di P. S. contro tutti 
i partiti che uscissero dall’orbita della 
legge. e cospirassero contro le istituzioni. 
Veramente i cattolici non escono mai dalla 
legalità, ma questa circolare ai prefetti sarà 
un pretesto per gli stessi per perseguitare 
le. associazioni cattoliche. 

La verità è che il governo è seriamente 
impensierito dal risveglio religioso în tutta 
Italia e cerca di soffocarlo. » by 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

ARTURO LUNAZZI 
(Vedi avviso in IV* pagina). 

SUONATORII 
Volete che è vostri istrumenti a corda ab- 

biano una perfetta tonalità, chuurezza e dol- 
cezza di voce ? 

Volete una specialità dì cantini di seta ? 
Recatevi al negozio d’ istrumenti musicali 

Annibale Morgante 
Udine - Via Manin N, 5 - Udine 

sl quale potrà fornirvi di un ricco assorti- 
mento di corde armoniche per qualsiasi istru- 
mento ed avrete inoltre grande economia per 
la massima resistenza delle suddette 

Prezzi ridotti 
A richiesta si spedisce catalogo gratis. 

alii RNA 

Caîffè-Malto-K nei pp i 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

Sede del Consorzio (Piazza Garibaldi, Pam. 

n) 
0 

è, 

@ 
6 
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LA POPOLARE | 

ASSOCIAZIONE DI MUTUA ASSICURAZIONE SULLA VITA DELL’ UOMO 
Fondata in Milano sotto il Patronato degli Istituti di Credito, Popolare e di Risparmio 

ni Premiata con Medaglia d'Oro 
all’ Esposizione Operaia di Torino ed alle Esposizioni Riunite di Milano 1894 

Tariffe minime — Premi pagabili in rate mensili 

. Si raccomanda ai RR. Parroci, come istituto disinteressato di previdenza, per ogni forma 
l ‘assicurazione sulla vita; rende possibili Zasciti 

beneficenza senza detrimento del patrimonio e senza tasse di successione. 
Agente Generale in Udine: Sig. UGO FAMEA, Via Mazzini (ex S. Lucia) n. 9. 

a persone care, a Chiese e ad Istituti di 



i es I MEDICI DI TUTTO IL MONDO 

irritezioni della GOLA e del PETTO in generale. 

sami con processo speciale). 

# perchè digeribilissime ed economiche. 

enti Corso S. ira 10, NED 

LE FARMACOPEE DI TUTTE LE NAZIONI $ 

i (Farmacopea Ufficiale Italiana, Inglese, Germamica, Austriaca, degli Stati. Uniti d’ America, Franeese, Olan- 

i dese, Ungherese, Spagnuola, Portoghese, Russa, Belga; Svizzera, Danimarca, ecc ) sE 

È raccomandano il CREOSOTO di Fiecio per 1a cura d'la TUBERCOLOSI, BRONCHITI, LARINGITI, 

ece., in base ‘alla sua POTENTE AZIONE ANTISETTICA MICROBICIDA, CENTO VOLTE SUPERIORE 

E) qualunque preparato di catrame e congeneri raccomandato contro | INFLUENZA, TOSSI, CATARRI 

Si è appuoto per le grandi virtù ‘terapeuticha' del Creosoto ‘che letanto rinomate PILLOLE. di 

ICREOSOTINA:-| 
3 (Nuovo: derivato dal Creosoto vero di Faggio ripetutamente. distillato e. combinato all’acido benzoico dei bal- 5 

$ Hanno subito incontrato il plauso di tutti i medici d’ Italia e dell’ estero, furono adottate in tutti gli 0- da 

N spedali, preferite da tutte le persone oltrecchè per la immediata loro azione terapeutica, pel loro grato sapore S 

È Centinaia e centinaia di spontanee attestazioni da illustri dottori, da Ospedali, Pi Istituti, da Privati ec. # 

N confermano la grande potenza preservativa e curativa delle PILLOLE DI CREOS SOTINA. contro le Tossi, Ca- 

( tarri, Affezioni bronchiali, polmonari, e dell’ apparato respiratorio. S 

3: Elegante flacone di 60 pillole L. 2 presso tutte le farmacie, — Unici. proprietari DOMPÉ-ADAMI, ‘ Chimici- ig 

PLIBLICICICICZATZI 

"OROLOGERIA ed OREFICERIA: 

GROSSI 
Via Mercatovecehio 13 -- UDINE 

Grande assortimento. di Orologì d° oro, 

d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- | 

dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 

| zionalmente ribassati. | 

| ASS ume qualunque riparazione con ga- 

| ranzia di un anno. 

Catene. d’oro e d’argento, Fornimenti 

| completi per signora, Braccialetti, Buccole | 

‘anelli ecc. Novità in: argento e in oro I 

| fino 18. carati Si antito. | 

È fa set 3 

-, PATTORI 6 C. Chim, Farm. via Monforte, 6 Milano 

I a LIV /INDICANSIC DIC AICAMBZIR A o Vai 
Cesa PE SEIN Aetsi 

A sncisanca _ ren sù] COMPAGNIE IRALIANE DI ASSICUL RAZIONE” 

CASS RIE REVGRIÙO I. I TE Società Anonimo per, Azioni è 

} : È {LA FONDIARIA (Incendio) [LA FO NDIARIA (Vita) 

LO SCIROPPO 
PAGLIANO 

Autorizzata con ‘Ri. Decreto 6 aprile 1879 € Antorizzata con R. Decreto 10 maggio 1880 

f Situazione al 341 dicembre 1895. 

rinfrescativo e depurativo del sangue ì Capitale sociale, interamente vers.  L. 8,000,000 — | Capitale rupia di I satrg L. pe pit e re 

Riserve diverse . 13000. > 01,743,748 38 | Riserve diverse © conti degli Assic. > ti 7 

À, Care, degli Amminist,ti e Direttoro | ». ‘952,500 — Cauzi degli Amminist.ri e i firattore » 1,056,250 — 

Ere EST, dedalo 0.) | e E Sa 
6 

Y 9 
2a alore (A RR n » 9 alore-de posseduti.ne "Regno » i 

ba presentato al Mis nistero dell Interno del Regno d’ Ialia bi Mutui gasihchti i) ATTRA È Pi >» 1,708,602 37 Mutui ‘garantiti davipbteche .-. .i. > 2441, 780 63 

9 DIREZIONE SANITÀ; CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA Fa "il ‘valori'in Rend. itàl, e Tit. "di Stato= > 3957,278/— Valori in'Rend, Ital. e.Tit, di Stato » da ,310,796 84 

Brevettato per arca deposita ta:idal iGiserno stesso a ‘ Promi: ini‘portafoglio e st è » 14,489,561 55 | Prestiti agli Assicurati 7 GEA »;; 1,367,998 46 

k 
(a indentilzzi per danni prodotti: da Incendio, Capitali in-0asoi dii morte ed'In caso di. vita, 

3 Si gendo solualtamenio in Pr Ole furto wi RARO di 4, casa propria; Badare seippe nel ca, 51 nilo degli apparecchi a vap,, | Doti, Rendite, vitalizio, immediste o differite, Pensioni. 

a vi ificazioni, Esigere su la boccetta e sulla Sca a marca depositata. 
Assicurazioni speciali Militari Contratto;non decadibile ed: incontestabile 

sj ) (Sgt) [i “bra 
È " gli Tila del get gi di tp nil di mara cidio Suolo pt, "och VIE pi orienta pini rt su 

i È N; B; La caia ERNESTO PAGLIANO:in Firenze è. :soppressa. sro: AR) argue l'iagagne di alcuna dich i ressi in caso di siticidio volontario! Pioli ra Pose. È 

: A 
i; cine | Re { Li . Capitali aesicarati, sinò ni Si die, 1898)L. 28 millardi Partecipazione: 80070 dro degli egli uttif ‘agli Assicurati! 

‘tovin UDINE far ista Gi i oc i i i Inavanizzi pagati ,° tdem, » PO milioni. Inidennizzi.‘è Capitali in case.dì disgrazia accidentali. 

Deposito in presso ;j Jarmacis acomo Commessati. .,, { È - Sedi Sociali în Firenze - Agenzie in tutte le Città del Regno. @_ 

RA Dr kg be < Tr Pe ra. lar a Far £ La) Tariffe e Prospetti gratis su -Semplicerichiesta. 

IS ne è St «Hei G | Repprasentante in Udine: GUIDETTI LANDINI Dar GUIDO — “Piassa SrGiacomd, N. 4: 

pali asa saa iaioin 

Pillole "e 
UNIVERSALI... G° FATTORI e 0, Chime Farm, “via ile G Milano 

Malattie nelle quali sono raccomandate 

DAI MEDICI 

Disordini biliosi | Disordini di stomae. 

Malattie di fegato | Perdita d'appetito. 

Emicrania Mali di testa nerv. 

‘Gastricismo ...... | Capogiri 

“ali di nervi. | Languoridistomac 

‘ Soffocazioni Sonni turbati 

Stitichezza Difficili digestioni. 

ARTURO LUVATZI 
UDINE 

BOTTIGLIERIE E FIASCHETTERIE 

Via Palladio N, 2 Via della Posta No 6 
(casa Coccolo) (vicino al Duomo) 

STUDIO. E DEPOSITO. 
Via Savorgnana N. 5 

GRANDE ASSORTIMENTO 

VINLE LIQUORI 
NAZIONALI BU ED-ESTERI — 

x SPECIALITÀ VINI TOSCANI: =. 
RAPPRESENTANZE E COMMISSIONI.» 

Rappresentante della Dittà 

| SCHNABLE Ce DI TRIESTE 
in-macchine- agricole ed industriali, tubi. di 

ferro, gomma e tela, pompe d’ogni qualità, 

1) grande rimedio per.lé malattie dello 

| STOMACO, FEGATO 
Dellé: esperienze fatte in:questi viltimi tempi dalle più eminonii celebrità Mediche è stato ‘dichiarato che la CASCARA SA- BS 

A@RA)A (Ratnus' Parshiants)! è nno dei ‘migliori purgativi e depurativi che la Terapia moderna ha indrodotto a beneficio della 

umanità... Sono forma..pillolare è il-miglior:modo di somministrata; Nel noto-laboratorio ‘G. FATTORI e C. chimici-farmacisti SÌ i 

preparano -lepillole.a- base.di CASCARA SAGRADA sotto il. nome, dî PILLOLE DEPURATIVE UNIVERSALI composte unica- 

mente «aî purissimo sostanze vegetali. Negli Ospsdali,.nei Collegi, nelle case di salute, ecc. furono adattate:su vasta scale; aa 

I vantaggiedi queste. Pillole si riassumono neli-seguente, modo:  « Effetto. pronto, sicPro' dolce, non produeono nausee, nè dolori, & 

«non irritano gli'ofgani digestivi, portano un sollievo immediato anche alle primi dosi, non indeboliscono, tollerate «dagli: adulti i 

<«e-dai»bambini, » vero rimedio indispensabile a,chi vuole conservare perfetta la propria, , .salute, OPUSCOLO ILLUSTRATIVO} 

GRATIS, FRANCO. i 
Form. Podof., 0,15 Est. ramn., purs.. 0,05. Est-Rhei el. 0,05 Gum. Camb: 0,01 Jol. 0,01 Pulv. Ramn. p..q. 8. 

Prezzo scatola di 25 Pillole L. UNA - Scatola di 60 pillole L DUE presso tutte le ‘farmacie. Se per posta'cent. 15'in più. 

Quattro scatole si spediscono franiche d'ogni spesa a miezzo' postale. 

Dirigere lo richidste ‘Al Iaboratorio Chim:' Farm. G. FATTORI e C. Via Monforte N. 6 Milano. 

Hopont in Uaime farmacie COMEL LI e Pera 

VITI TO 
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Grande Stabilimento 

; PIANOFORTI | 
GIUSEPPE RIVA 

‘Via della Posta; Num: 10 

{Piazza ‘del Duomo)- 

UDINE 
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Vendita noleggio - — Ari Pi a notonii delle 

primarie fabbriche di Germania ‘e Francia. 

Organi americani — Violini — Mandolini, 

R:33popopopoRedoforobobetototefotacessttit 

’ KNKORAGRRORGNAORNOROK 
Stabilimento Fotografico 

. LUIGI PIGNAT e 0. 
% 
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UDINE » 
@ 
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Î fa Molto: Kitino: 
i (prodotto: dalla, Compagnia del Caffè-Malto in Genova) 

‘8 ormai riconosciuto ‘il’più sano, igienico 

ed:'economico succedaneo al Caffè. 

Diffidare delle contraffazioni; esi- 

4 
que la:marca originale di fabbrica. 
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In vendita presso tutti i droghieri (VIASR AUSCEDO: N, 1;—: (Dietro. da Posta) 

SETTARE Reguoz,.;;.1.0 

VvVVvvevvrvve 
UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO — 1895 

DI ‘eséguisce qualunque lavoro in fotografia. 
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Specialità Platinotipie . 
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